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Si comincia a fare luce sugli innumerevoli incendi di fabbriche tessili 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
L'agghiacciante omicidio bianco alla Fiat 

Arrestato a Prato un industriale: Dopo la colata mortale 
avrebbe incendiato il lanificio ! le misure di sicurezza 

II magistrato avrebbe raccolto le prove che l'imprenditore intendeva intascare rassicurazione ! Lottano ancora contro la morte due operai - Solo ora la direzione tecnica accoglie le 
Almeno 15 roghi sono dolosi - Racket della raccolta di stracci? - «Bisogna indagare caso per caso» I proteste dei lavoratori - La « siviera » è stata caricata con trenta tonnellate in più 

Dalla nostra redazione 
FIHKNZK — La m a g i s t r a t u r a 
ha da to una p r ima r isposta 
ai numeros iss imi in terrogat i -
vi |X).sti da l la impress ionante 
sequenza di 10 incendi, che 
h a n n o d i s t ru t to nel g i ro di 
due mesi a l t r e t t an te aziende 
tessili nella zona indust r ia le 
di Montcmur lo , un comune 
de l l 'h in ter land p ra t e se . Il 
p ropr ie ta r io di uno dei più 
grossi lanifici p ra tes i , c h e è 
s t a to semidis t ru t to dal le 
f i a m m e il TA luglio -.corso, è 
frtato a r r e s t a t o sotto l 'aceti-.t 
di incendio doloro. Si t r a t t a 
di Rolando C a r r a d o r i , óà an 
in. res idente a P r a t o in via 
Capitoni p ropr ie ta r io d e l l o 
unimmo Linificio che occupa
va circa 80 opera i . La notizia 
del l 'ordine di ca t t u ra c incs-o 
dal dottor Miller nei coniron-
ti del Ca r r ado r i ha avuto 
l 'effetto di una « bomba ». 
susc i tando notevole so rp resa . 
Infatti a n c h e se fin da |MK hi 
giorni dopo che e r a avvenu to 
l ' incendio che d i s t russe il 
« l an i f i c io C a r r a d o r i v. con 
danni che si a t t i r a v a n o sui 2 
mil iardi di lire, l ' a r r e s t a to a-
u v a r icevuto una comunica 
zinne giudiziar ia , molti rite
nevano t'Iie il p ro \ vediiucnto 
fosse da m e t t e r e in re lazione 
a motivazioni tecniche affin
chè la m a g i s t r a t u r a potesse 
e segu i r e cel t i a c c e r t a m e n t i . 
Secondo gli s t o - i opera i il 
« Lanificio Ca r r ado r i * gooeva 
« o t t i m a sa lu te ,> dal punto di 
vista economico. |>er cui 
s embrav i ! a s s u r d o che il 
p ropr ie ta r io gli a v e s s e da to 
fuoco. Del resto, f acevano 
no ta re gli stessi s indaca t i . 
Rolando Car rador i o l t re che 
nel lanificio e r a impegna to 

economicamente anche in 
tu t ta una ser ie di piccole a 
ziende a r t ig iane , t ip iche del 
tessuto economico di q u o t a 
zona. In e s se f igurava perso
na lmen te come socio, oppure 
t r a m i t e qua lche fami l ia re od 
amico . AI Ca r r ado r i e r a n o 
s tat i accorda t i in base al la 
legge 464 -,111 f inanziamento a 
t a s so agevola to al le az iende 
tessil i mutui per o l t re 3 mi 
l iardi di l i re . 

All ' indomani del l ' incendio 
che ha semidis t ru t to il lanifi
cio. il Ca r rador i in un incoll
i l o con i membr i del consi 
gho di fabbrica si e ra di 
c l ua r a to disposto a s i s t emare 
12 dei HI operai r imast i senza 
lavoro alla t ( ì eac ì-, m e n t r e 
pe r gli a l t r i e r a n o in cor.so 
incontri JXT definire una si
s temazione. 

L ' indus t r ia le aveva uno sta
to pa t r imonia le florido .solo 
a p p a r e n t e m e n t e . P ropr io (Lil
le indagini fatte e segu i re dal 
m a g i s t r a t o alla guard ia di fi 
nanz.i s a r ebbe ro e m e r s e le 
p rove |MT impu ta re il Ca r ra 
dori di incendio doloso. Che 
le f i amme non si e r a n o spri
g ionate acc iden ta lmen te ap
p a r v e subito ch iaro , sia pe r 
la rap id i tà con cui si e r a n o 
es tese , sia iH'i* la loro violen
za. sia | H T il fatto che e r a n o 
pa r t i t e da l l ' e s t e rno dell 'a
z ienda. Rovis tando t r a i do
cument i del *• Lanificio Car
rador i t, sarchi le \ conto fuori 
il movente . Su ques ta p a r t e 
del l ' inchies ta però il mani-
s t r a t o è e s t r e m a m e n t e r iser
va to . comunque ha lasc ia to 
in tendere che non è esc luso 
che il C a r r a d o r i ixissa e s s e r e 
inc r imina to a n c h e p e r r ea t i 
f inanziar i . P e r uno dei 10 in
cendi la m a g i s t r a t u r a s e m b r a 

PRATO — Una delle fabbriche distrutte dagli incendi dolo* 

quindi in g rado di d a r e una 
spiegazione. Ma | X T gli al tr i 
157 « F o r s e — a f fe rmano gli 
inquirenti — è necessar io 
d is t inguere caso per caso v. 

Accer ta to il fat to che tutt i . 
t r a n n e uno. sono dolosi, ri
mangono in piedi \ a r i e ipo 
tesi che qua lche a l t ro im
prenditore» (a l t r e comunica 
/ioni giudiziar ie sono par t i te 
a suo tempo) approf i t tando 
del c l ima che si e r a c rea to 
nella zona, abbia da to fuoco 
al la p ropr ia az ienda pe r in 

c a s s a r e il p remio ass icura t i 
vo. o che esis ta una qua lche 
organizzazione che tenta di 
compie re del le estorsioni o di 
imporre i propri prodotti a 
prezzi esosi alle az iende. Le 
quindici l a b b r i c h e a n d a t e a 
fuoco sono piccole aziende 
che l avorano gli s t racc i per 
conto terz i . '.•'.' s ta ta avanza ta 
anche l 'ipotesi che qua lche 
organizzazione voglia impor r e 
a quest i piccoli p ropr ie ta r i di 
a c q u i s t a r e quest i s t r acc i , che 
cost i tuiscono la m a t e r i a pri-

ina delia l avoraz ion i , a prezzi 
sopra m e r c a t o . 

Al mag i s t r a to , però, fino ad 
ora nessuno dei p ropr ie ta r i 
che hanno v isto le l o r o . a 
ziende a n d a r e in fumo ha ri
feri to di a v e r r i ivvuto mi 
nacce . Il dot tor .Miller, co
munque . ha disposto elle la 
gua rd ia di f inanza es tenda lo 
propr ie indagini a tut te le a-
z.iende b r u c i a t e e di r iascol
t a r e i p ropr ie ta r i delle d i t te . 

Piero Benassai 

E' sempre l'antica « capitale della miseria » 

Palma di Montechiaro: ancora l'epatite 
Colpiti una ventina di bambini dai sei ai dodici anni - Cumuli di immondizie per le strade e fogne 
a cielo aperto - Manca l'acqua - Un livello impressionante di degradazione economica e sociale 

i 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO — i L 'epidemia di 
epa t i t e virale'. ' Sì. l 'ho letto 
sui giornali ». L ' a s se s so re a l la 
.sanità del comune , il de Fia
t a Unito, ha d a p p r i m a fornito 
ques ta sconce r t an te r i spos ta 
a chi lo in te rpe l lava sullo 
.stato dell ' infezione. Poi è 
corso ai r ipa r i . Ila disposto 
l 'anal is i di alcuni campion i 
d ' a c q u a , .sospeso il m e r c a t o 
se t t imana le , ipotizzato il r in
vio d e l l ' a p e r t u r a de l l ' anno 
scolas t ico. 

Ieri poi. s indaco , a s ses so r i 
comuna l i , medico provincia le 
e un funzionario de l l ' a ssesso
r a t o r eg iona le al la sfinita. 
dopo e s s e r e r imas t i chiusi 
p e r a lcune o re in una s t anza 
del c a d e n t e municipio di 
P a l m a , hanno emesso il ver
d e t t o : < K' vero , la c i t tà ne
cess i ta di una rad ica le azione 
di r i s anamen to igienico, ci 
iiiuti la Regione *•. 

La p re fe t tu ra si p r eoccupa 
di non .suscitare immot iva t i 
« l l a r m i : « La s i tuazione — ha 
fatto .-a'x-rc — è a->soIuta-
ti icnte .sotto controllo». Il 
m e d i l o provincia le , c h i a m a t o 
in catis.i . si difeni le: «Lo di 
Ci» da teni|>o. la s i tuazione è 
g r a v e da l punto di \ i>ta am
bienta le . ina il mio ufficio 

non può f a r e miracol i *. In 
ques to bal let to di posizioni. 
in tan to . P a l m a .Montechiaro 
affonda s e m p r e p iù . Le 
preoccupazioni per una nuo
va g r a v e esplosione infet t iva 
sono infatti fondate . Sono g ià 
una vent ina i cas i a c c e r t a t i 
di e p a t i t e v i r a l e : ha colpi to 
bambin i dai 0 ai 12 ann i . K 
ieri un a l t ro caso . P a l m a è 
pr iva di una s t r u t t u r a san i ta 
ria a d e g u a t a e così i colpiti 
dal l ' infezione sono s ta t i r ico
vera t i a l l ' o speda le * San Oio-
vanni di Dio » di Agr igento . 
Chi è sano. però , r i schia di 
r i m a n e r e con tag ia to d a un 
momen to a l l ' a l t ro . 

Lo spet tacolo del p a e s e è 
sconfo r t an te : cumul i di im
mondizia pe r le s t r a d e , ri
gagnoli puzzolenti delle fogne 
a c ie lo a p e r t o , l ' e rogazione 
de l l ' a cqua aff idata al c a s o . A 
volte m a n c a per s e t t i m a n e 
in tere . D a v v e r o gro t tesco 
perc iò l ' invito rivolto a i ci t ta 
dini . in un mani fes to a let te
re cubi ta l i fat to s t a m p a r e in 
f ret ta e furia daH'Ammini-
.straza^ie c o m u n a l e : bollite 
l ' acqua p r ima di be r la , os
s e r v a t e .scrupolosamente le 
pi l'i e l emen ta r i no rme igieni
che . e lavatevi le mani . Ma 
io;i qua le a c q u a ? S e m b r a 

qua»i un provvedimento pre-

' .so per preco.stituirsi un al ibi . 
.Ma non ci può e s s e r e as.solu-

i / ione p e r nessuno. 

j Le condizioni d i P a l m a . 
! t r i s t emen te ancora r i co rda ta 

come la « cap i t a l e del la mise
ria •>. sono spaven tose . Il li 
vello di deg radaz ione econo
mica e sociale è impressio
nante . Di lania ta da l l ' emigra 
zione e d a l più ne ro sottosvi
luppo. la c i t tadina conta oggi 
pur s e m p r e 23 mila ab i tan t i . 
Chi è t o rna to dopo anni di 
assenza , ha invest i to i ri-
s p a n n i p e r cos t ru i rs i una ca 
sa. La domanda di alloggi 
non è s t a t a esaud i ta e cosi 
ognuno, a volte con le pro
prie m a n i , l avorando la do
menica o a m i l e nelle o r e 
not turne , ma t tone su ma t to 
ne. si è Tatto la ca-^ti. 

Ammin i s t r a t a da una giun
ta a preva lenza democr i s t ia 
na . d i lan ia ta da scontr i vio
lentissimi. sottoposta a d o 
scuri r ica t t i , spesso sfociati 
in episodi c ruen t i ( a t t en t a t i . 
s p a r a t o r i e ) , la giunta comu
nale va al la de r i va . Bast i 
pensa re c h e i net turbini non 
hanno né tute, né guant i |K-r 
il loro lavoro . Ma s a r e b b e il 
malo minore . Non hanno 
c e p p a r e scope e i mezzi 
IIUHcaniv i p e r il t r a s p o r t o dei 
rifiuti K questa r.on è una 

s i tuazione eccezionale , m a lu 
normal i t à . 

Ai pr imi posti negli anni 
'50. ai tempi del famoso con
vegno in ternazionale che de
nunciò c l a m o r o s a m e n t e la 
spaven tosa condizione di vita 
dei suoi ab i t an t i . P a l m a di 
Montechiaro si avv ia d u n q u e 
a r i p r e n d e r e il suo p r ima to 
di ci t tà p r inc ipe del sottosvi
luppo p e r l ' a l t i ss ima percen
tua le di ma la t t i e infett ive. L-
na condizione che l ' avvic ina . 
in un t r i s te gemel laggio , ad 
a l t r e località della s t e s sa 
provincia e della Sicilia cen
t ro occ identa le . t r« ques t e 
Lica ta , 40 mila abi tant i , in 
lotta da s e m p r e per l ' acqua e 
il lavoro d ' un ica az ienda , la 
fabbrica tess i le Halos e c h e 
aveva 50(1 ope ra i e è s ta ta li
quida ta da l la Montef ibre) : 
Gela (Cal tan isse t ta ) nel vor 
ti ce della g rav i s s ima cr is i del 
polo chimico , a n c h e e s sa o 
gni anno sconvolta dal la epi
demia infet t iva. 

K' lo s tesso filo n e r o che 
t iene avv i luppa te in un unico 
d r a m m a cent ina ia di migl ia ia 
di abi tant i delle zone dell ' in
te rno dell ' isola dove la p r i m a 
cosa da fa re è una s r a n d e 
o|>erazione di r i s anamen to e 
di svi luppo. 

Sergio Sergi 

Rapinatori sparano 
a Modena: 

agente di PS 
in fin di vita 

M O D E N A — Un a g e n t e d: 
P S . Osva ldo C a n t e r e , di 55 
a n n i , versa :n fin di vi ta e.s 
.sertdo .-stato r a g g i u n t o da 
q u a t t r o colpi ri: pistola espio 
si d a un r a p i n a t o r e che , in
s i eme ad a l t r i d u e complic i . 
si s t a v a d a n d o a l la t uga d o 
pò ave r a s sa l i lo un 'oref icer ia 
a Ca rp i n e ; p ress : d i Mode 
na II s a n g u i n o i o episodio di 
b a n d i t i s m o è a c c a d u t o ieri 
t e r a . poco p r i m a delle 20. a 
Ca rp i , ni corso A'.I>erio P .o 8. 
dove è s i t u a t a l 'oreficeria d i 
Canz io IxiTt:. 49 a n n i . 

L ' a g e n t e d: P S - avve r t i 
to da una don ita che ha as.si 
.stito alla r ? p : n u — e accor
so verso il locale. M e n t r e 
m e t t e v a m a n o alla p .s tola . 
u n o d e : t r e b a n d i t i gli ha e 
.sp'.oso ccrv.ro q u i t ' . r o revol 
vera te . M e n t r e : q u a t t r o cr: 
mina! : fuggivano a bordo d: 
u n a « A l f e ' : a >> Osva ldo Can
tore .v accasc iava al suolo 

1,'ager.te di P S e s t a t o soc 
cor.so e i r a . spo r t a ' o a l l a - p e 
da . e d: Ca ro : . 

Gli scontri all'Asinara 

Sugli incidenti la 
versione delle guardie 

Collisione fra due navi al largo di Gibilterra 

A picco un traghetto-ombra: 
marinaio morto e uno disperso 

SA.svUU — AIICÌK- gli agent i 
di custodia del s u p e r c a r c e r e 
de l l 'As inara han'Hi p reso pò 
S:/:O:K* sugli incidenti de! li* 
Agosto, con una d c h i a r a / i o 
ne r i lascia ta al l 'Agenzia g.or 
r a h s t i c a I tal ia . I n o degli 
agen t i , del qua le non è s t a t o 
fornito il ivKiie. parlarne* «non 
si >.» se invest i to uffic.almen-
t e del l o m p t o ' a •ielle a i » 
m e ilei co'.ìi'gh: ha de t to : 
« N o n è affat to vero clic «1 
l 'A- .nara e: - .a - ta to un mas 
f a c r o d; deie.vati cosi eome 
h a n n o d . c ' e a r a M i compone-n 
ti la de lega / . i t : e venata a v: 
s i t a r e i! c a r c e r e . Con la Io 
r o man i fe s t a / . one — ha det 
to ancora la g u i r d i a — ; re 
elusi in tendevano c r e a r e di 
sortimi nella sala colloqui e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e d a r Lio 
go ad una rivolta nelle zon.* 
del passeggio p rendendo ;n 
os tagg io !e guard ie con l'intcìi 
to . quindi , di impadronìr.si de! 
c a r c e r e >. 

Dopo a v e r det to che i veri 
m a s s a c r i sono quelli di via 
F a n ; e i numeros i episodi nel 
OOrso dei quali haiino |KTso 
l a v iU diverbi m . h t a n , la 

g u a r d a h.» a J g . u n t o che nioi 
t: s,.!o; colleglli e r a n o r imas t i 
fer.ti nel corso dec i : ^contr i 
de! 1JI scorso, insieme a! di
re t to re . !,a guard ia ha aggiun 
to che nessuno si e ra occupa
to. in quest i giorni, dei feriti 
e dei contusi fra gli agent i d: 
ci istod.a. I-i guardia ha pò: 
agg iun to che . eomp. to decl i 
agent i , è a. iche quello d: re
p r imere i tentat ivi d; rivolta 
ion ie quella del H* scorso, ma 
che quando ques to av \ iene tot 
ta la colpa r i cade solo sulle 
g.iar.Le. L ' agen te d; cu- tod .a 
ha | » . co ì f emia to che mol i ' 
suol collegh. — da t a la si tua 
/.'ine — hanno l ' intenzione d: 
ch iedere il congedo ant ic ipa 
to In tan to i en l'on Melimi. 
con d u e esponenti rad ica l i , s. 
è incont ra to , qui a S a s s a r i . 
con il giudice di sorvegl ianza 
Tabasso . L'on. P .nto . invece. 
iia v . s t a t o ,ì c a r c e r e di Nuo 
ro dove, l 'a l t ro giorno. San te 
N'otarnicola a v e v a rot to un ci 
tofono nella sa la colloqui d."*l 
c a r c e r e . Loci . Mellini ha det
to che il suo incontro con il 
giudice di sorvegl ianza e ra 
s ta to « m o l t o poMtivo». 

( ìKNOVA — U:i nirt.-nu-ii m o n o e u n o d.-
.-perso e :1 tr.-tg.co b i lanc io d: u n a co'!:-
,-ionc fra due nav i a v v e n u t a Giovedì nel lo 
s t r e t t o d: G i b i l t e r r a . I due m a r i n a i sono 
i t a l . an i : il m o r t o è i! n o s t r o m o Domen ico 
Valsecchi . d: 30 a n n i , r e s i d e n t e a T o r r e dei 
Greco , io p rov ine .a di Napo l i : il d i spe r so 
e il d i r e t t o r e d; m a c c h i n a An ton io T e r r a 
mocc .a . ri: 4*5 a n n i , n a t i v o e r e s i d e n t e a 
Monte A r g e n t a r i o <Grosseto». 

I d u e m a r i n a i e r a n o i m b a r c a t i i n s i e m e 
a d a l t r i IH m a r i t t i m i , tu t t i i t a l i an i , .sulla 
. u v e t r a f i l e t t o « J o l l y Azzur ro* , d. 15»VS 
t o n n e l l a t e d: s tazza lorda . L ' .mha rcaz ion r . 
che b a t t e iMndiera p a o a m e n - e . era s t a t a 
n o l e j g . a t a da l la c o m p a g n i a genovese * I ena 
zio Mess ina ». In un p r i m o m o m e n t o sa". 
« Jol ly Azzur ro * e r a i m b a r c a t o u n equi
paggio a i r . i a n o i he . - access .vamen te . era 
>:a:o so>t : tu . to da m a r i n a : i taì .ar . i . lì t r .v 
g h e t ' o . l ' i fat t : . c:.t s t a t o no!e** .a to a x scafo 
n u d o » 'Co-'. •..ene d e f . t u t o :ì c o n t r a t t o quan
do esc lude l 'u t i l .zzaz.one di un equ ipagg io ». 

II « J o l l y a z z u r r o - e ra p a r t i t o m a r t e d ì 
--cor-o da', a t e r m i n a i >? della compagni . i 
* Mess ina » al la Spez . a . al c o m a n d o del r a 
p i t a n o Rodolfo Ivanov . un f i u m a n o di 58 
s n n i . Era d i r e t t o con ivi ca r ico di m e r e . 
v a n e a! p o r t o n i « e n a n o d: l ^ g o s . 

S e c o n d o q u a n t o ha c o m u n i c a t o la societA 
di nav igaz ione genovese , m e n t r e la n a v e s: 
t rovava in nav igaz ione a circa t r e migl ia 
H sud del l ' i sola di Ter i fa , nello s t r e t t o di 
G ib i l t e r r a , è s t a t a s p e r o n a t a dal m e r c a n t i l e 
spagno lo « A t l a n t i c o » . S u b i t o dopo la colli
s ione il t r a g h e t t o è a f fonda to . Dei 15 m e m 
bri der . ' eq inpaeglo d u e sono r i su l t a t i m a n 
c a n t i , al: a l t r i t redic i >etio s t a t i t r a t t i in 
salvo, p a r t e da l lo s t e s so .«At lant ico» e p a r t e 

da l r . m o r c b . a t o . e t edesco «Wot.i:i>>. P.u 
t a r d i veniva r i t r o v a t o caria*.e.e il r . o - t romo 
D o m e n i c o Valsecchi ; n e s - u n a t r acc ia , inve
ce. del d i r e t t o r e ri. m a c c h i l a . A n ' r n i o T«°r 
r amocc ia . I t redici >upers t : t . - o n o s t a t i 
a c c o m p a g n a t i nei p o r t o - p a g n o l o ri: Alce 
siras al conf ine con Cìib . i terra . e r icovera '* 
nel locale ospeda le . T u t t i - o n o in o t t i m e 
cond ' z iom. 

Sul le cau-^e de". s :n . -"ro m a n c a n o per .1 
m o m e n t o p a r : . c o l a r : p rec i - . . Il fa t to , pero . 
c h e il t r a g h e t t o p a n a m e n s e s;a co l a to a 
picco ir. pochi m inu t i s ' a r e b b e <t d i m o s t r a r e 
cne la n a v e spagnola e « o r . T a t a •» m'.'.A 
f i anca ta rie: « J o l l y a z z u r r o » tor i un erario 
d: inc idenza a l m e n o v ic .no a: 90 gradi . Solo 
co-i si può sp .ega re il r a p i d o a f f o n d a m e n t o 
della nave , .a m o r t e del m a r i n a i o e l* scom
p a r s a del d i r e t t o r e di m a c c h i n a . 

L 'a i t ra i po ' e - ; . che non p u ò es.-ere - ca r 
t a t a , e da m e f e r e :c. r e laz ione al le tont i -
zioni d e . « J o l . y A z z u r r o » T r a t t a n d o s . d: 
u n a n a v e o m b r a non e i n f a f ; rì.« e-clur i^r-
che si t r a t t i d; una vecchia c a r r e t t a , rr.\ 
' . andata e per icolosa . Non e la p r i m a v n l n . 
del re.sio. che d ie t ro al n a u f r a e i o di n a v , 
b a t t e n t i b a n d i e r e d; comodo, e q u i p a g g i a t e 
d a m a r i t t u n . . t a l . an ; e «i n o l e g / . a i e «* ria 
c o m p a g n i e . ta i .a . ie . -; c e l a n o lo ri.-a-tra'e 
rondiz loni delle imbarcaz ion i cu . nes sun re
g i s t ro n a v a l e s e n o d a r e b b e 1 au to r i zzaz ione 

i a n a v i g a r e . 

j II c o m a n d a n t e di a r m a m e n t o del la socie tà 
| c h e aveva no legg .a to il « J o l l y A z z u r r o » e 
j io s t e s so p r o p r i e t a r i o del la e o m p a e n i a h a n -
j n o i n t a n t o a n n a n c i a t o la lo.-o p a r t e n z a pe r 
! A! Resi ras pe r i ncon t r a r s i m n ; n a u f r a g h i • 
; pe r .svolgere le p r a t i c h e n e c e s s a r i e a l loro 
I r i e n t r o ;n I ta l ia . 

Dalla nostra redazione 
TORINO Al cen t ro g rand i 
ustionati del CTO di Torino i 
medici proseguono una diffi 
cile bat tagl ia per s t r a p p a r e 
alla morte ( ì iuseppe Leone e 
Domenico Kha. tino degli ope 
rai che giovedì mat t ina alla 
r 'iat F e r r i e r e sono stati i m e 
stitj da spruzzi di acciaio fu 
so a I.WH' g rad i . Kntrambi 
hanno un terzo del l 'ep-dermi 
de p iagata . 

Oggi alle N. par t i lido il.\\ 
l ' isti tuto tli medicina legale. 
si svolgono i funerali di Ku 
genio Hlanriiuo. il cu'io.squa 
d i a di V.) anni , p a d r e di fa
miglia. ucc.so sul col|)o dal 
l 'ondata di metal lo incaude 
scente trabiH-caia da una si 
viera Sarà p resen te un.i «eie 
uà / ione del PCI. col segre 
tar io dcHii federazione tori
nese . compagno (i ianott i . K 
s a r a n n o present i in mas.su ì 
lavoratori delle Fe r r i e re , che 
già ieri avevano reso un 
commosso omaggio al loro 
sventura to compagno, l 'n mi 
gliaio d: oj>erai avevano p r e 
levato la ba r a dal t r ag ico 
capannone e. sf i lando iu si 
letizio, l ' avevano por ta ta a 
spal le davant i alla direzione 
della Fiat Tek.sid. dove ave 
vano sostato in raccogl imento . 

Soltanto ieri mat t ina gli ot 
tornila lavora tor i del g r a n d e 
complesso s ide rurg ico hanno 
r ipreso il Livori), dopo una 
g iornata di sciopero. 11 con 
s igho di fabbrica e numerosi 
operili della -econria acciaie
ria elettrici!, dove è avvenu to j I 
il t rag ico infortunio, si sono | ' 
fatti r icevere in direzione. ! ! 

La Fiat si è impegnata a d 
a t t u a r e immedia t amen te i se 
guenti provvediment i : l imita
r e a 150 tonnel la te al m a s 
sirno la car i t i i dei forni, si
s t e m a r e p a r a t i e ed al tr i ri
par i mobili lungo le linee di 
co la ta , l asc ia r sos t a r e le si
viere ca r i che di meta l lo fuso 
j>er d a r e tempo ad eventual i 
reazioni (comi.» quella che gio 
vedi ha provoca to la violenta 
fuoruscita de l l ' acc ia io) di 
man i f e s t a r s i ; p r i m a che si 
p roceda alla cola ta nelle liti 
got t iere . l a sc ia re s empre un 
m a r g i n e adegua to t r a il me
tal lo fuso ed il bordo della 
s iv ie ra . 

Il fat to che adesso , dopo 
che un uomo è nma.sto uc
ciso la F ia t accet t i ques te ele
men ta r i misure di s icurezza . 
da tempo r e c l a m a t e dal con
siglio di fabbr ica e finora 
s e m p r e r i f iutate , suona c o m e 
un ' implic i ta ammiss ione di 
co lpa . N'ori c ' è più a lcun dub
bio che la c a u s a pr inc ipale 
della sc iagura sia s ta to il 
sov racca r i co della s iv iera . 
r iempi ta fino al l 'or lo con 1K6 
tonnel la te di meta l lo fuso. 
m e n t r e il g r a n d e conteni tore 
e r a col laudato pe r una por
t a t a mass ima di lab" tonnel
la te . ( ì raz ie alla prontezza de 
gli ope ra i , che dopo la di
sgraz ia hanno subito bloccato 
gli impianti impedendo che 
ven i sse ro manomess i , es is te 
una documentaz ione , am-iie 
fotografica, di ques ta g r a v e 
i m p r u d e n z a : dopo che una 
p a r t e del l ' accia io era già 
uscita dal la s iv iera , il qua
d r a n t e di c a r i c o del c a r r o 
ponte cui e ra appeso il conte 
n i tore .segnava a n c o r a 177.1 
tonnel la te . 

Di fronte a ciò. è relat iva 
men te meno impor tan te seti 
p r i r e le cause de l l ' improvviso 
« ebo l l i r e > della m a s s a di ac 
c a i o fuso. F'are elle la rea 
/ ione sia s tata provocata da 
un ' imperfe t ta fusione della 
t a l e e viva deposi ta ta sul fon 
do della siviera pr ima di co 
larvi l 'acciaio, oppure delle 
polveri di calcio e silicio che 
vengono insufflate, s e m p r e 
al lo s t o } » di de-solforare l 'ac 
ciaio. sulla superficie del 
meta l lo fu-o. Si noti c l v i! 
secondo procedimenti» pra an 
t o r à in fa-e sperimt ntale e 
non se ne conoscevano bene 
gli effetti . 

(iiovt-di m.itt n a . nelle stes 
- e o re in cu: succedeva la d -
-graz ia alla seconda accia ie 
ria e l i l i n e a , a l t r i dia- infor-
hjn: si sono v e n f u a t : m i coni 
p l f s -o .vder jn r ieo e .SOIHI n 
mast i feriti due opera i . 

Die t ro que- ta i / i tena di di 
sgraz ie , c 'è una « filosofia » 
p a d r o n a l e del m a s s i m o sfnit 
t amen to . Mentre in tut ta l'Ku 
ropa la s iderurgia è in t risi. 
la Fia t Teksid riesce a man 
t ene re alt: 1 velli p rudu t i . \ i ed 
a s t r a p p a r e fette di m e n a t o 
ai concorri. n!i Ciò grazie a! 
la scelta fatta dal la Fiat di 
p u n t a r e sulla produzione di 
a « i a i special . :•»>.-; da bili e 
in lega. 

In Kuropa. propr io pe r fron 
t egg ia re la c n - i di sov rap 
produzione, la CEK ha impo
sto al le industr ie di non >une 
r^rr un de te rmina to tonnel 
lagii-o di ai c ia io prodotto f 
Po-che ì controlli sono blan ' 
di. e vengono effettuati .n pra l 
t u a contando il n u i m r o di co ' 
la te , so rge il legi t t imo dubbio j 
ciic la F ia t sia r icorsa al t ruc j 
co di s o v r a c c a n c a r e ogni co 
la ta , al d; là — c o m e pur
t roppo .si è visto — dei limiti 
di s icurezza per i l avora tor i . 

Michele Costa 

In clinica per «mal eli carcere» 
troppi big della malavita romana 

i i 

ROMA — // « mal di cince 
re ». <• una sindrome de/ires 
sirn piidfo.stij diffusa tra i 
big della maturila rni'uuui. 
ospiti di riguardo delie }HI 
tnc galere l.u cura: il Ira 
sferimentu ni una cianca di 
lins'i il' Ars Mt'dtca » o 
i \ 'i//u Flaria • \emhruiin le 
preferite). ?» mila lire a'. 
giurili! per qualche *edatir<i. 
e uria blanda inrreglian:a 
l rantaggi sano molti e m 
sospettabili, comfmt ,• trat 
lamenta a parte, il ruoterò 
* fuori sede » puii essere an 
die una cnmada tappa per 
tentare la fuga u tenere pre 
ziosi contatti 

Il primo a lamentarsi e 
>tato. a luglio, il questore 
di lionia. Emanuele Di Frati 
eesea. Vu i gli lunttinnia più 
gli uomini: 20 piantonati. 
70 rotanti dedicati esrlu.sira 
mente alla « cura » di de
tenuti facoltosi con il mal 
di cuore o i nerri a pe;:i. 
rirorerati in starna singola 
con rista sul giardino e 
t pranzo •pedale t. t'ita no 
ta alla procura ha fatto 
scattare nei g>onu scorsi '" 
indiiestu giudiziaria. (Juan 
ti sono? Tutti grarissimi.' 
Chi ha autorizzato il tra 
sferimento da Regina l'odi 
o da Hehibhui in casa di 
cura o in ospedale'.' Faci 
lotteria. •* sudditanza ps'u-o 
logica » di medici e sanità 
ri ai clienti troppa potenti. 
o non piuttosto corruzione'.' 

Sono queste le domande 
cui dece hs]x>ndere il dot 
tor Giorgio Santacroce, il so 
slittilo procuratore incari 
rato dell'inchiesta. Per pri 
ma cosa ha dispasto una 
generale perizia medica: un 
« tutti a rapporto », per re 

dcrci chiaro Se ne occuperà 
il dottor rifugio /.<• lincea 
che noterà uno per uno i 
' inalati » e caii<egnetà ci. 
Ira il me.se una dettai/Ittita 
relazione scritta l.t risile 
dureranno a lungo perche il 
dorar l.a lincea dorrà sot 
'oporre ad analisi e contro'. 
li anche color,, (e non .MU.'I. 
i/«j. Im che ni pieno agn-t • 
haiii'o sentilo nosia'.gui del 
l'aria del carcere L'indite 
sta alle porte dece arci 
sfHircntalo qualcuno, nioi-
nato prcctp'o-amcntc « a 

casti i 

/.<i bs-fu con i nomiiuiliri 
in mano al magistrato pri
ora è top sei-re!. Soli san 
hra pero ri siano danno 
> ladri <li polli >. Tra i tati 
ti. Stefano Dindon, m al 
tesa ih giudizio per tentalo 
omicidio e rapina: è quello 
della t sindrome tlepre<siiti 
ila < arceraziorii1 *; France 
.sco Salitnctto. che nel gai 
ridio scorso uccise il SCOJII 
d; rapina un gioielliere di 
ria Calila e che ora sarà 
difficile rissare. Ftaigi. ni 
fatti, in pieno agosto, dal'e 
corsie del San Filippo Seri 

Per altri l>o-- i certificali 
medie che hanno aliato la 
ria del rieorern di ///--^i pai 
Inno di * siniisite >. d* « '/•> 
(tosi f i (-OH»» dire di una 
generica e non meglio pre 
risata inf tumulazione*, di 
< dolori al tarare v e di * di 
sturbi della personalità ». 
Intendiamoci utili è detta che 
in alcuni casi non si tratti 
di una cera e propria ne 
censita, di un'urgenza impo 
sta dall'insufficienza delle 
strutture sanitarie interne 
alle carceri. F.ppure il «nifi 
or» » dei degenti che usufrui

scono del'nt t liheta uscita 
per malattia » lascia molti 
sospetti, l'itili danarosi, tut 
.'.' CUpl. 111/11 IMf i 'N ' l . 

K' gli altri' Sei centro 
clinico </i liegir.a l'odi c'è 
iena ^'i.'ii chirurgica, una 
ctpiipe di analisti, dcrma'n-
logi. cardiologi, consulenti 
per ogni .speculi ti a \ Ile 
bibbia ce anche un revar'.n 
li preosserrazioiie per ma 

Uitlte inculali Funzionano, 
<i. no'.' Anche su ip.icsio de 
i e fare bue l'inchiesta. Se 
' o , c'è ila chiedersi tp,a'i 
garanzie hanno t di'tenuti 
l'ili' non posso;: i permettersi 
le 7H n'Iti Ine al giorno di 
• Villa Fhirut ». Se si, per 
i he a Regina l'odi non s\ 
può curare una « floqosi ». 
iiiic.'.v se di pttrticolare ri 
guardo.' 

La rerita e che certi si 
gnori. per i qiui'i la nuu' 
china tiella giustizia e una 
cosa che D'io fiinzioiiarc sa 
lo quandi! non li riguarda. 
di andare a finire in car 
cere proprio non l'ammetto 
•i" l'ilimo esempio quello 
di ieri, di Ezio Ratlaelli. il 
* patron v del l'antugiro • 
arresUtto iiercfic siuicciara 
iiuadri falsi /.u prima cosa 
che ha della tu carabinieri 
e -tuia: < -OMO mala to dì 
i noie, p e l a t e m i in clini-
i.i v // l'ino non dorerà am 
mettete molte repliche. Ora 
jHisserà. anche lui. la ristia 
a Regina l'ocl't, ma unn 
dorrebbe trinare un clima 
tropiHì farorerole a richie
ste perentorie. Almeno per 
ora le cartelle sanitarie so
no « roba che scotta ». 

al. e. 

Parte civile le organizzazioni femminili di Ancona 

Aborti a pagamento: ginecologa processata 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Aula s t i p a t a d: 
pubbl ico per la magg io r par
t e c o m p a s t a di d o n n e , a l p rò 
cesso per d i r e t t i s s ima , fis 

] sat'D pe r ieri m a t t i n a , cot i ! io 
j la ginecologa a n c o n i t a n a Ei-

tbe l Pai Gregor io , a f f e r m a t a 
profess ionis ta , e sua sorella 
L i l iana , i n fe rmie ra , e n t r a i n 
be a c c u s a t e di t e n t a t o a b o i t o 
c l andes t i no . 

Il g iudice Vito D"Amb:-o.-.io 
però, accogl iendo la richie
s t a del la difesa e ud i to i! 
p a r e r e favorevole del pub 
blico mini.stero, ha dec iso di 
r i nv i a re il d i b a t t i m e n t o al la 
m a t t i n a t a di m a r t e d ì 5 set
t embre . Le due d o n n e , col te 
in f lagranza di r e a t o ne l lo 
s t u d i o p r i v a t o del la do t t o 
ressa , e r a n o s t a t e a r r e s t a t e 
d a i ca rab in ie r i il 2ó agos to 
scorso e subi to t r a s f e r i t e 

( l u n a al c a r c e r e di Pesa ro . 
l 'a l t ra a quel lo di Urbino . 

Ieri m a t t i n a non e r a n o 
p resen t i in aula , in q u a n t > 
il p r e t o r e D'Ambrosio aveva 
precederl i emen ; e accol lo la 
loro richiesi»» di non presen
z iare al p.'o.'Os.so N u m e : e. 
si.-.s.nie invece — ol i re J0O — 
t r a i l o le r a p p r e s e n t a n t i del- | 
l 'UDI. del Movimen to Fem
mini le a n c o n i t a n o <> dei col 
lett ivi femminis t i . I /UDF. nei I 
giorni scorsi , aveva invitai-) i 
t u t t e le d o n n e ad esse re pre- j 
sen t i al processo per d i m o 
s t r a r e la loro volontà di una 
corre:!:» appl icaz ione della 

lesjiic VJi. che redola d 'ubo: to. 
Anche ì! Movimento per la 
l iberazione del la donna e ì 
col let t ivi femminis t i , ila cu. 
è p a r t i t a la denunc ia c h e na 
pe rmesso l ' a r res to della s lne-
coioga e del la so.el la i c h e 
1 ungevi» da ass i s t en te» , ave 
v a n o mob i l i t a to !»• loro ade
ren t i . co.-i che ieri m a t t i n a ! 
ino. te donn<\ per la r; . ' r e ' 
tezza del l 'aula e l 'esiguo sp.i- . 

zio a disposizione del pubbli 
co. h a n n o dovu to a s p e t t a r e 
la conclusi tu» de l l 'ud ienza 
lungo il corr idoio delia pre 
tu ra 

•Si e t r a t t a t o , c o m u n q u e , di 
una a t t e s a breve in q u a n t o 
il p re tore , dopo la cost i tu
zione d; '< p a r t e civile :> do! 
1UDI e del C e n t r o del la don 
na iene raccoglie il Movi 
m e n t o femmini le e i colle» 
tivi femminis t i ancon i t an i» . 
o n t r o la qua l e si sono op
posti gli avvocat i d i fensor . 
delle sorelle D; Gregor io , ha 
r inv ia to il «iilKittimento a 
mar t ed ì . Ino l t re D 'Ambros .o 
s: e r i s e rva lo di p ronunc .a r 
si m seguilo, sulla oppo ' I 
zione delia difesa circa la 
co.stituz! >ne a p a r t e civile 
delle due as.socinziom. L« 
sen tenza def in i t iva e r .nvia 
ta d u n q u e d. poco. 

I. f. 

IW "QUANTE BILANCE!! 
C'È ANCHE QUELLA PER VOI 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate 
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme dell esperienza, della tecnica dell elettronica. 
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